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Boom per Brunello e Chianti
Affari da 250 miliardi, quasi il 70% in export

21ECO03AF01

Enel, possibili
alcune proroghe

COSIMO TORLO

MONTALCINO Si è conclusa ieri a
Montalcino, la tradizionale setti-
mana dei vini toscani più noti in
Italiaenelmondo:ilChiantiClas-
sico, il Nobile di Montepulciano e
il Brunello di Montalcino. L’occa-
sione, data dalla presentazione
delle annate dei vini che o sono
appena usciti sul mercato o che a
breve andranno nelle enoteche,
ristoranti, negozi e cantine degli
appassionati di tutto il mondo,
non è solo «ghiotta». La situazio-
neper iproduttoridelle zoneinte-
ressateèadirpocoeccellente,tutti

i fatturati sono in forte crescita e
anche le prospettive a medio e a
lungo termine promettono signi-
ficativi incrementi. Va detto però
che questo è dovuto più all’au-
mento dei prezzi per bottiglia che
per un aumento delle capacità
produttive; questo aspetto, l’au-
mento dei prezzi in continua cre-
scita, non è certamente giustifica-
tonédaicostiproduttivinéavolte
dalla stessa qualità delle annate
messeincommercio.

È di oltre 500 miliardi il fattura-
to ‘98 diretto dei soli vini presen-
tati dai tre consorzi di tutela, con
l’indotto ad esso collegato si può
sicuramentedirechelacifrasirad-

doppia toccando i 1000 miliardi
per l’insiemedelleattivitàcollega-
te: gastronomia, artigianato, agri-
turismo, ecc. Per lo specifico, il
Chianti Classico è quello che an-
che grazie alla sua notevole esten-
sione territoriale, da Firenze a Sie-
na, per oltre 70mila ettari, produ-
ce il maggior numero di ettolitri e
di bottiglie. Nel 1998 la produzio-
ne è stata di 172.534 ettolitri, con
unnumerodipezziprodotti supe-
riore ai 23 milioni, di cui il 20% di
riserve. Il costo medio delle sue ti-
pologie fa sì che il giro di affari si
attesterà intorno ai 250 miliardi,
deiqualibenil69%fatturatoconi
mercatiesteri.

ROMA Un«paracadute»perl’Enelseilmercatoren-
derà impossibile attuare le vendite di centrali elet-
trichenecessarieperscenderesottoiltettoantitrust
del 50% fissato dal decreto di liberalizzazione del
settore. Se le condizioni del mercato si mostrassero
incompatibili con il piano di cessioni di impianti
che l’Enel dovrà presentare entro 120 giorni po-
trebbe slittare di un anno il termine del primo gen-
naio 2003 entro il quale la Spa elettrica devecedere
nonmenodi15.000MegaWattdellapropriacapa-
cità produttiva. Lo prevede il decreto legislativo
cheliberalizzailmercatoelettricopresentatol’altro
ieri al Consiglio dei Ministri. Quello stesso decreto
che i sindacati di settore hanno giudicato «una
buonabasedipartenzaperilprocessodiliberalizza-
zione», ammorbidendo la loro posizione di fronte
alle proposte di tariffa unica, acquirenteunico «ga-
rantedegliutenti»egaranzieperilavoratori.

A un mese dalla morte di Airoldi
È passatounmesedalla improvvisamortediAngeloAiroldi,segretario

dellaCgildelVenetoedirigentestoricodelsindacato.ElaCgilnazio-
nalericordalascomparsacon«doloreesgomento».«Tutti icompa-
gnielecompagnecheinquestianni lohannoconosciuto»lavorando-
ci insiemenericordano«ledotidiumanitàegenerosità»oltrechele
grandiqualitàdidirigenteconilsuo«il trattogentile, lagarbataironia
sempreassistitadalladisponibilitàadascoltareerispettarelecon-
vinzionialtrui, lafortecoerenzanelle ideeeneivalori».

Alitalia fa rotta su Pechino
Contatti per allargare l’alleanza ad Air France e Air China

A Mantova vince il sì
alla fusione con Mps
Via libera all’Opa Monte dei Paschi

ROMA Grandi manovre nei cieli
europei e non solo. E riguardano
l’Alitalia che, in stretta collabora-
zione con i partner Klm e Nor-
thwest, sta definendo gli ultimi
particolariperunclamorosoallar-
gamento dell’alleanza italo-olan-
dese-statunitense. I partner sareb-
berol’AirFranceel’AirChina.

Proprio per trattare l’operazio-
ne asiatica l’amministratore dele-
gato della compagnia di bandiera
italiana, Domenico Cempella, sa-
ràmercoledìaPechino,perdefini-
reunaccordocommerciale ingra-
do di coprire l’area cinese. Cem-
pellaperaltroègiàandatoaParigi,
venerdì 12 febbraio, in compa-
gniadeiverticidelvettoreolande-
se, per stringere la trattativa con
Air France e, secondoquantocon-
fermato anche da fonti di Parigi,
l’accordo sembra ormai in dirittu-
ra d’arrivo. Diciamo il primo tas-
sello.L’intesa però a questo punto
dovrebbe essere a cinque, consi-
derandocheafiancodellacompa-
gnia francese farebbe inevitabil-

menteilsuoingressoanchel’ame-
ricana Continental (alleata di Air
France e legata all’Alitalia da un
accordo di «code-sharing»)
proietterebbe l’Alitalia in una del-
letrepiùgrandialleanzedeicieli.

Un gigantedellealtequote, con
una flotta da circa 1.300 aerei, un
fatturato complessivo stimato in
circa42.000miliardidi lire,perun
totale di 160 milioni di passeggeri
trasportati sulle rotte di tutto il
mondo, con concorrenti come
Oneworld (cioè American airli-
nes, British, Canadian airlines,
Cathaypacific e Qantas alle quali
andrà ad aggiungersi la Finnair) e
Staralliance (United airlines, air
Canada, Lufthansa, Sas, Thai air-
wayseVarig).

Il nuovo colosso dovrebbe
mantenere il nome che eragiàcir-
colato: «Wings», ali. E sancirà di
fatto la fine del «duello» ingaggia-
to, proprio dalla compagnia di
bandiera francese e dalla Klm, per
divenire il partner strategico del-
l’Alitalia. L’Air France, che esce da

un periodo non particolarmente
positivo e che marcia spedita ver-
so la privatizzazione, uscirebbe
così da quell’isolamento che l’ha
finora penalizzata nella battaglia
per il controllodelle rotte interna-
zionali. C’è da dire, comunque,
che la compagnia aerea olandese

Klm alleata dell’Alitalia, nega di
essere prossima ad un’alleanza
con la francese Air France. O me-
glio: «Mai dire mai - dice Peter Of-
ferman, portavoce della Klm - ma
inquestomomentononabbiamo
assolutamente nulla da annun-
ciare».

Quantoallo scacchiereasiatico,
l’Alitalia si sta muovendo conde-
cisione su quello orientale ed il
viaggiodiCempella inCinadimo-
stra il livello dei contatti già allac-
ciati. Anche se da Parigi si mini-
mizza, parlando di «contatti di
routine in un quadro di normali
rapporti diplomatici tra comnpa-
gnie aeree». E in ogni caso l’accor-
do con l’Air China, il più impor-
tante vettore cinese, con oltre 100
destinazioni collegateed una flot-
ta di 64 aeromobili, non sembra
per ilmomentocoinvolgereilpas-
saggio di pacchetti azionari. Una
strada, questa, che l’Alitalia, dopo
l’episodioMalev (acquisitaal35%
nel ‘93 e ceduta nel ‘97) sembra
non voler perseguire, preferendo-
le, come l’esempio Klm insegna,
quella degli accordi commerciali
strategici.Peraltroquandosiparla
diCinainumerifannosempreim-
pressione:l’AirChinavoladaeper
Pekino su quattrocontinenti, con
un esercito di 15.000 dipendenti.
Mahasolo64aereidiproprietà.

ROMA A Mantova vince il sì e si
spiana così la strada alla nascita
del settimo gruppo bancario ita-
liano. Gli azionisti della Banca
Agricola Mantovana hanno dato
il loro ok alla trasformazione del-
l’istituto di credito in Spa, condi-
zione chiave perché l’Opa del
Monte dei Paschi di Siena, che ha
raccolto il 96% dei titoli Bam, di-
venti effettiva. Unvotocontrasta-
to (5.746 sì contro 4.021 no) che
ha sancito però la fine della forma
cooperativa tipica della banca po-
polare, dove il possesso azionario
di ogni singolo socio non può su-
perare lo 0,5% del capitale: un
puntosucuihannoinsistitomolti
soci dissenzienti. Solo 4 ore per
l’ultima assemblea e 30 interven-
ti, ma grande partecipazione: 7
mila presenti nel tendone noleg-
giatoallaperiferiadiMantova,po-
sti in piedi, in rappresentanza dei
18 mila azionisti. «Il matrimonio
ha molti dolori ma il celibato non
ha gioie», ha ricordato, con meta-
fora letteraria, il presidente Pier-

mariaPacchioni,nonnasconden-
dosi il «percorso tormentato, che
ha toltoadalcunidinoi il sonno».
Con Pacchioni anche il Cda della
banca, che non è stato unanime
nel dare via libera all’operazione,
eraschieratoalcompleto:inessoil
proprietario della Parmalat, Cali-
sto Tanzi, e Roberto Colaninno,
che anche alla vigilia del Cda Oli-
vetti, non ha voluto mancare al-
l’appuntamento. Tra gli esponen-
ti più illustri, anche l’industriale
dell’acciaio Steno Marcegaglia,
fan convinto dell’aggregazione.
Sconfittol’estremotentativodella
Popolare Emilia di proporsi come
partner, gli accordi Bam-Mps pre-
vedono che nella nuova holding
quotata per i primi tre anni quat-
tro su nove consiglieri provenga-
nodaprovincelombardeeemilia-
ne e uno dei due direttori generali
sia mantovano. Il nuovo gruppo
saràalquartopostoperutili,alset-
timo per totale di impieghi, al
quarto per raccolta diretta e per
sportelliealsestoperdipendenti.
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